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La nave Derlrre;ta quale è partita 


ni 16. Febbrajo dal porto di Pamape; / 


ha-porlato la motizia, che Lord Wel- 
liagton abbia dato ‘degli ordini, onde 
riprendere l'offensiva, che avea dovrto 
abbandonare pei tempi straordinatiamen© 
te cattivi. L'artiglietia pesante ‘avere 


già l'ordine d'avanzare; e totti gli Ufi 


ficiali dovevano ritrovarsi ai loro posti; 
Il Gen. spagnuolo Morillo; il cui Cor- 
po era stato fatto passare alla retroguar- 
dia, dietro la posizione dell'armata in- 
Bino degl atato rimandato innanzi 
uulla viva dell'Adonr. Nel giorsò della 
partebza della Desiree era: giotto nel 
porto di Pamage Lord Wellington stesso, 
cd era andato & bordo (det vascello di 
linea. Forcupine, ore: ebbe una confe. 
renza coll'Ammiraglio Penrofe, | 

A Madrid, e in tutta la Spagna cor. 
reva voce; che il Re Ferdinando VII. 
fosse in viaggio per la capitale, 

ll vascello da guerra spagnolo; Ma 
Mina, proveniente dall'America meri: 
dionile & arrivato nel potto di Cadica 
1-18 Gen, Questtè una delle nari! più 
ricche fra quante sono: mal ‘entrate’ in 
questo porto, Etta porta da Vera:Crux 


5- 624, 466. talleri:del Menlico) 137, 


863. piastre, e 245. verghe d'argento, 
del -peto di za., 293. ingorlt un is- 
goto equivale a once.8, );-agy. sicchi 
di cocciniglia, ax, sacchi d'indico;, è 
t9iccame.dì vaniglia; dall'Havanna 84, 
935 talleri del Messico; .e11, 00g pia- 
stre; gobs. oncia d'oro, ed: una fran 
quantità di tabacco, e caffè ecc. 


in hoc somi 
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Fra. i grandi avvenimenti de' mostri 
tempi ;. l'offerta. di: Napoleone d'uo trat= 
tato di pace con Ferdinando VII. è per 
più riguardi ‘inpleressante-, e caratteri» 
stica. Questa cosà -doveva attirare mag- 
pornenle la comune attenzione, avem 

alcuni Fogli pubblici amicurato, che 
la- Reggenza ,, in-opposizione calle deli 
berazioni prima d'ora prese, +d agli 
obblighi. assontisi, sottoscritto ateo 
realmente ‘l’olfertole trattato. Ma ognu- 
no. che pensa alla lunga guerra érolca- 
mente sostenuta dalla Spa per la 
buona: causa, sd alt'intrepidità di Web 
lington., il quale colla vittoriosa sua ar- 
mata la hm veripre sbccoria, ognamo cui 
sia-cara la giustizia; è Fonore; dovà 
attetitsì cal seotiro vna tale notizia ; 
ora nol tanto più ci consoliamo nel co- 
munitare i seguenti atti contenti dal 
Giornale di Francoforte de' 5 Marzo, È 
quali. provano quasto quella roca fvw 
seoza fondamento . . 


Lattera di S. E. D. Giuseppe Lugonde 
1 6 $. El Ambaseiator inglete..; (n 
Eccellenzat. La. R ni Com 

mette di comunicare all'E. V. quasto 

È ‘avverato? dall arrive” det Duca, San 

Carlo a Madrid sîmo alta ‘ba ‘partenza 

da questa capitale. V. E. troverà in 





unicazione, è@ mella dichia -d 


dan Con 

testate chela Reggenza da' dato ‘al Da- 
6a ong prota non ambigua della. sioce- 
rità, con cui la. mederima Ma operato 
in questo affare; come pure una iptino 
ta prova della lealtà del Governo, nell 
omerrare i princip) da esso riconostiu- 
ti, nom avendo «uo voluto entrare. in 
nemupa trattativa y per. quanto. risa dos-. 
se ttiote, senza la concorrenza, e 
l'intervento del Gabinetto Britavnico, 
e di quelli ci quali guidati dai madesi- 
mi principj d'onore, per la difesa: di 


uni causa giusta, è tanta, entrati bono 


in questa guerra. La notte, dei 4. cor 
rente Î Doca San Carlos arrivò ad Aran- 
ber, e preionio alla Reggenza. vima lèt- 
io dl e di Spagna D Ferdi 
VII. data in Valeticay agli 8. Ottobre 
ultimo decorso. (#) S, M. dice prima 
di tutto ih questa lettera; che tanto egli 
quanto il auo caro fratello, ed i suoi 
cari li; l'Infante D. Carlos, e DiAn- 
tonio; si trovavano im perfetto | ktatoodi 
salute; ch'egli conoseevari sagrilizj fate 
ti datla Nozione,;.por la sua reale pere 
sona; e ch'era contento tanto del valo= 
ré;cé dell'intuperabile costanza de suoi 
sudditi «quanta della perseveranza, dell 
Togbilterra nel.soccorrerli ,. ev del con- 
tegno di Lord Wellington suo General 
in-Capo, 0 dei Generali spagnuoli, che 
sicsono distinti; quindi-.S. M. raggua- 
pliu -d'emere stato: tolontariamente. in- 
vitato dall Imperatore Napoleone ; mes 
diante (il ‘Co. Loforeit (nuo «inviato, a 
convenire ad um trattato. di pace; die- 
tro principj fondati «eulla > restituzione 
della sua reale persona, sulla integrità, 
ed: indipendenza degli. Stati spagnuoli, 
vonzà cinsuna clansola incompatibile coll 
bnore , colla dignità; è coll' interesse 
della mazione spagniola; che 5. Mi ave- 
va quindi nominatoil. Daca:San Carlos, 
onde (irattare in iuo.mome-intotno:;ad 
‘win oggetto sì importante col Co. Lafo- 
rest; (Plenipotentiario a tal’ fine  nonii- 
mato dall'Imperatore Napoleone; è. ehe 


(®) Questa data è rimarcabile s quan- 
do ron vi sia un'errore di stampa. » 


LIRE 


'erdinando * 


seto strattato era stato fes 

comehiaso; lo mandav alia 

al mezzo dello stesso. 
mista nelmodo con ati» 
V. E. troverà qui annessa la co- 
Di 3 ti i Ni ic ai I 3 de | n Ma "% La Reg i 
senza frapporte il menomo. ‘tadagio . 


e senta fare altre dichiarazioni, pen» 
sardo: poramente al Decreto emanato il 


di primo Gennaro 1813. dalla straordi- 


naria. assemblea penerale delle Corta 
{ il quale-ordinara; che entrare nonisi 
potesse in alcun accomodamenta, 0 Irat- 
(aio, anzi non ti dovesse cone hiudere 
neppure un' armistizio «colla Francia , 

rima che S. M, non fosse piesamente 
libera.) cd'\al- Trattato -conchimo. col- 
la Gran Brettagna (-in:nn-articolo. del 
quale +" è ;stabilito:di non voler. con 
chiudere pace ‘vetuna ‘colla “Franeia , 
senza l'intervento dell'-Inghilterra:y si 
è. limitata s consegnare al Dada Ban 
Carlos una risposta diretta a S..M,, nel 
la tuale è contenuto:il, mentorato. De- 


‘erelo; 6.3) dichiara sa. 8-.M. che. non 


è possibile di ratifitare un simile Trat- 
tato; Al quale -8. anche: bullo vin ogm 
pri paresi Cate 4 | 
Sebbane questo: affire fome. in ta] 
guisa pianimetite terminato, tuttevia la 
Reggenza ha:creduto.casere. sun. dovere 


di comunicario/al»Gabinetti de' suoi Al- 


leati;\onde dar loto così uni bella pro» 
vi. delle;sue mamimie sincere. Per. or- 
dine della Reggenza, jo ho. l'onore di 


pregate V. Egidi \portara a' cognizione , 
di dB. 


18. As Ru il Principe Reggente della 
Gran Brettagna. questa documento; l'in 
gegno ‘acuto, e. profondo di S.A. R 
vedrà le consegusste che dedur te ne 
possono. La Reggenza non vede in que- 
sto. passo di Napoleone; che «I igromi. 
niota necessità, in coi si drova, mil» 
grado i principj dal ‘medesimo procla- 
mati, d'offrine la pate. La. Reggenza di 


crede obbligata: ad usare ogni cura per . 


la ‘continuazione della , guerra, intima» 
mente persoasa del-suo buon aucceso, 
ed allettata dal pensiero della situazio» 
ne infelice della Francia , manifestafa 
dalle proposizioni opposte all'orarglioro 
carattere dell ano Sovrano. La -Heggen- 


xa spera finalmegia sta nt bre 
tagua, animata dagli palesi sentimenti. 
rimagà convinta, che: sic cve-còni no: 
re la gieerra cogli stes 
il Gorervo francese 3 
he più non posa turbare la pace dell 
Kuropa, la.quale -tostata AL cda du n Ù 
anoi la vittima; del: suo insaziabile (01 
gonlio. da PIO pa, Pa Mali i a 
Segue: il.Trattato;di. Valencay; che 
soì ommeltiamo , avendone già comu- 
icato un'cstratto. in altro Numero di 
‘sto foglio. 


L'Osservatore Austriaco de'1g Mare 
zo contiene le seguenti Notizie dell' Are 
mata del.M, di Campo Blucher. 


Il Quartier Generale del Maresciallo 
di Campo era al g. Marzo a Avchy-le- 
Chatel, sulla atradi che “da Chateau 
Thierry conduce A Solssoni, Il L.Gen. 
Kleist &ra andato col suo Corpo a Nec- 
illy S. Fronte, onde vservare i movi- 
menti del nemico, il quale aveva passa. 
to la Marre presso la Forte sout Jonar- 
re. I Generàli. Bulow., e Winzingerode 
nvovatio ai 2. Marzo ripreso. Scissoni, 
che 11: Mareuzialla; Mortier aveva nuo 
vimeste ccgnpitò ai to. Febbrajo, esi 
avevato pigliato 193. cannoni, 


—r—————= 
DI 


Intorno agli ultimi.avvenimentisegni- 
ti ‘presso; |e urmatertalieate è stato. pub- 
blicato in Chaumontsil. sega 

BOLLETTINI 

lntantocchè Ja, prande armata degli 
alleati riporta’ quetidianamenta: muovi, 
ed importanti wd&utaggi contro-il nemi- 
co, ea'avanza vittoribiasu-totiî i. pone 
ti, i Corpi d'armata dei Ganernti Wia- 
aingerode;! a Bolow ,:facienti, parte dell’ 
atrata del Nord, lianno:bccupato, al +2. 
Marzo la ‘città di Soision: ore hanno 
pretò'18.'carimoni. << 

Il Gen. Co. Platoff s'avpicinava al g: 
Marzo ad Arcis. Questa città era dife- 
sa da alquanta infanteria nemica; egli 
l'attacco sul momento, disperse la trop 


Pay ° (eco prigionieti >Il Comandanie. 


essi aforzi; Guohè cia, e-giunse ai 4. Marzo dinanzi a Sé- 
sia ridotto a-tale, 


“della ciità e 100, soldati; 500. fucili 


cadilero in nostro potere. 
Il Co, Platorv continuò la. sua mar- 


zanne, ore .troravasi un distaccamento 
della vecchia guardia dell'Imperatore 
Napoleone. ll Gen. Kaisarof! fece get 
tare delle bombe nella città, e la guar- 


figione ai rese prigioniera, di guerra. 
Sé 


ritrovato a Seranne un' ospitale con 
più.di 200, ammalati. __._._. . 
è ER i Oss, dust. ) 
Golzovy dinenzi a Custrino she 
.&. Marzo. 


La fortezza di Custrino ha capitolito « 
Tatta la guarnigione è prigioniera di 
guerra, € resta sulla riva destra. dell 
Oder sino ad ulteriori disposizioni. 

| o l'Oss. Aut.) 


NECROLOGIA 


Se in questa valle. dolorcia del. mon 
do avanzano lagrime alle aciagure del- 
la vita, noi le dobbiamo certamente 
alla perdita di;quegli nomini, che pra: 
nicarono la virtà;, a, fecero lorù., acgue 
pazione Je utili sciamzo, e .le atti. ri- 
storatrici. Una di coi) fatte perdite ab- 
biamo noi fatta, mon hanno molti gior- 


‘ni , nel  nottro concittadino Giovanni 


Bottari tapitoci, mentre ristorato la ana 
salute dépo Tunga e penosa imalattia , 
speravano i congiunti, e gli amici che 
egli vivesse vita di molta dorata, come 
pareva che'a lui protettemeri e la ana 
forza torale, e. la fisica robmiriza, 

Il: Bottari: buon marito; padte amo- 
rorò ;i ottimo samico e quindi onesto 
Cittadino: fa nno dei- migliori aericdi 
tori nòn che ti: quarta odi moll' altre 
provincie? egli.con indefeme alteazioni, 
e studì, «e moltiplicate ‘ospetiemae + ha 


prprato «quanto: possa matura , numithiata 


call arte illuminata ed ‘istratto, non cie- 
ca e pregiudicata. Il auogiardino, che 
co può chiamarsi il suo pomedimento, 
001 (PRO CAMINI ae PE r 
nella Comune di S. Michiele preno | 


Tagliamento, la sua famiglia ed i moi 


ne Dili RT I n emi Li ih 


£ [rea cib a - n] 








emiti dfriderano la suis otcmpazioni, e 
srera 
ma achievà' #1 Ingents, 


Le sventore, collé quali. “sembra che. 


il. Gielò saggi È porifichi ‘e virtù di 
mortali, lo trovarono sempre. tran uillo 
“é somi dsso alla volontà di chi uh; ciò 

che viole, e io mezzo alle rovine. Ile rue 
terre o devastato dalla ituzione del tot 
rebte 10vverchiatore , ‘che ‘in’ un mo. 
mento distruggeva le fatiche, i rispar- 
miete speranze di molti anni, o-de- 
solate da prandini tempestose che rapi- 
vangli le promewe della atigione, e in 
mezzo aglicostacoli, che impedivano o 
«quasi dl. commercio. delle sue. derrate 
mon. metteva erele, ma cercava com. 
«peri. nol, olci e care affezioni di 
sposò , padre ced amico; ‘e né E, ben 
molti , perché Ta sua famielia era il 
saninirio dellà pace, la sua buona ‘spo» 
si, 
rano di un'amore senza cspressione, ed 
i suoi amici erano veri. 

Posìno in pace le ceneri del nostro 
Bottari, mentre la sua anima’ nel 
grembo” del SIGNORE partecipa ai pre- 
mj alla virtù PSPIG), i stiperstite amo» 
re del parenti, e degli amici circondi la 
fossa di fiori, e nella cura di questi si 
Perpeto: In memoria dell' uomo dal 

ne, 





AI SIGNORI ASSOCIATI. 


Se ana volessimo alla premora 
onde abbiamo mai sempre procurito di 
emere solleciti, ed esatti nel redigere , 
e pubblicare le notizie che. più inte» 
ressanti (chiamano a boon diritto la cu- 
ricsstà e la impazienza dei ‘nostri. leg+ 

gitori, noi potremo darne a‘credere ; 
avere, allenoto agli obblighi che nel 
primo Manifesto di questo Foglio ci 
biamo assunti; macso la cos sia così 
veramente, ne sarà per noi di grata te» 





che tuttò rallegratse da ma, ani, 


e le virtuose sue figlie lo retribui- 


UDINE; Dalla Stamperia. di Liberale Veodrame, 








tenere, per se © trieste continua 
miociazioni * nt stessi, pei 
d-(*) ia "al L) 






o col. fatica 





È boaciant L'a 


Abiicchè quatti di diremo però tte Fo- 


gli soltanto pei Di mana, e siamo con- 
slinti a ciù. tr Si 
amenti RE 







dallo steso interes 
ri abbiamo, e dobbiamo aver 
e pet iscopo, di dare le notizie.il più 
tosto che ‘sia: possibile. 

Questa modifitatione nel numero. pei 
Fogli ne condace seco alira sui prezzi 
i quali per il trimestre veninro saran- 
no come segue: di. L. 6 Ital. anticipate 
sn Udine, e-Lia6. 75, fratico di. porto 

pai Dipartimenti Italiani, nonche. per 
l'e estero coalizzato sino ai confini, 

Posano.le nostre cure, ed i. nostri 
sindj meritare la benevolenza. di buon 
numero di Associati, ni quali è aperta 
la iscrizione in Udine presso il Negozio 
del Tipografo Sign. Liberale Vendrame 
in Mercato Vecchio al Civico Nu. 730. 
e fuori preso gli Offizj Poatali, 607 
cipali Libraj, 
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Vv ENDITA star IALR 


Jl.piorno 94° Mano rBigi sulla Pisz- 
xa della Comune di Udine detta Mercà 
Vecchio alle ore dieci antemeridiane , 
e susseguenti si<procederà alla vendita 
al moggior'offerenfe, ed ultimo obbla- 
tore delli seguenti oggetti contistenti in 

N. 3. pezze di Paono color Napoleo- 
ne Er. bo, \ 

N, 16 pezze-dì. Tello di Fiandra bian- 
ca Br. Boo): a 

N. 6 pezze Basti di Francia di 
Br. gono al 

Jl tutto dovrà ‘paganti in Rizlaro: con 
tante, @ prontamente . 






| Francesco Gisotti Usciere. 








